
L’AVVOCATO 

DELL’ANNO
Ecco i 50 numeri uno 

dell’avvocatura d’a"ari italiana. 
I 50 professionisti che hanno 

lasciato il segno nel 2018 secondo 
legalcommunity.it
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C
inquanta leader. Avvocati e allo stesso tempo manager. 
Uomini e donne di relazioni. Ma anche professionisti capaci 
di guidare verso il futuro i loro studi legali, organizzazioni 
sempre più complesse. Realtà alle prese con s=de inedite che 
vanno dall’internazionalizzazione alla questione tecnologica 
passando per l’evoluzione in forma societaria del business.

In questa edizione, la ricognizione di Legalcommunity.it 
sui protagonisti della business law nel corso dell’ultimo anno 
si è concentrata sui pro=li più rappresentativi della nuova 
generazione di numeri uno.

Volutamente abbiamo deciso di lasciare da parte le 
personalità eminenti, diciamo pure i decani, del settore. 
Professionisti, spesso over 70, che sebbene in alcuni casi siano 
ancora più che attivi e presenti sul mercato (come Sergio 
Erede, Michele Carpinelli, Mario Siragusa o Roberto 
Casati), appartengono a una categoria in cui sono rimasti in 
pochi a “giocare” e che, in prospettiva, non avrà eredi diretti. 

Questa scelta risponde a un tema che è sotto gli occhi di 
tutti: lo scenario in cui si muovono oggi i player del settore è 
quello di una dimensione collettiva, strutturata, organizzata, 
tecnologica della professione forense, in cui il primato dei 
nuovi numeri uno non è legato solo alle imprese individuali 
ma all’azione di una squadra che diventa sempre più un 
fattore competitivo determinante per ogni studio: boutique o 
big =rm che sia.

L’AVVOCATO 
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Quindi, più che mai, per 
identi=care i 50 business 
lawyer protagonisti di 
quest’anno, abbiamo 
cercato di dare peso e rilievo 
a chi si è distinto in modo 
particolare per la capacità di 
interpretare questo nuovo 
paradigma. 
Oltre alla reputazione 

professionale, di cui 
tutti i professionisti che 
raccontiamo godono ai 
massimi livelli, abbiamo 
fatto attenzione alla 
capacità manageriale 
dimostrata, all’attitudine 
all’innovazione, al respiro 
internazionale delle 
strategie messe in atto, 
al rilievo dell’attività 
professionale svolta, alla 
visibilità ottenuta (anche 
se non cercata).

L’età media dei 
protagonisti di questa 
Best 50 scende, così, 
da 55 a 53 anni. Sono 
loro i trascinatori di un 
mercato che nell’ultimo 
anno, tra operazioni di 
fusione e acquisizione, 
emissioni obbligazionarie, 
cartolarizzazioni e 
quotazioni, ha totalizzato 
un fatturato di 2,237 
miliardi di euro in base alle 
stime pubblicate da MAG lo 
scorso maggio. 

Sono loro gli avvocati 
capaci di tener testa alle 
oscillazioni del mercato 
e di rappresentare 
l’infrastruttura 
professionale di riferimento 
per la crescita e lo sviluppo 
economico del Paese. 
Sono loro, gli avvocati del 
cambiamento.

Managerialità

Reputazione

Relazioni

Business

Visibilità

Innovazione

Internazionalizzazione
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 BRUNO  
1  GATTAI

Il campione  •   59 anni

Cinque anni sono volati. E lo studio legale a cui ha 
dato vita è diventato il modello di riferimento per le 
cosiddette super boutique d’aWari nazionali. Nel 2017, 
Gattai Minoli Agostinelli & Partners ha incassato 
circa 29 milioni di euro, con una marginalità pari al 
60%. L’avvocato ha spinto perché lo studio investisse 
in tecnologia con un innovativo sistema di knowledge management 
e nella costituzione di una unit (una squadra) dedicata alle due 
diligence.
BUSINESS. L’ex campione di sci, poi telecronista e narratore 

delle imprese di Alberto Tomba e Deborah Compagnoni, è stato 
il protagonista di una delle operazioni più rilevanti dell’anno nel 
mercato delle fusioni e acquisizioni (m&a) assistendo il private 
equity inglese Cvc nel deal con cui ha rilevato il 51,8% di Recordati 
per una cifra di oltre 3 miliardi di euro. Per la prestigiosa directory 
Chambers è una “star” dell’m&a alla pari di miti come Sergio Erede, 
Michele Carpinelli e Roberto Casati. 
FATTORE UMANO. «A tendere – ha detto in un’intervista a 

MAG – avere le persone migliori sarà ciò che renderà uno studio 
vincente rispetto agli altri». A questo =ne, Gattai ha voluto che lo 
studio de=nisse un percorso di carriera lineare e trasparente per i 
suoi giovani oltre a garantire a tutti una serie di bene=t capaci di 
premiare l’impegno e la dedizione che a ciascuno è richiesto per far 
parte della squadra.

 STEFANO   
2  SIMONTACCHI

L’ispiratore  •   48  anni

L’esperto di =scalità internazionale è co-managing 
partner dello studio BonelliErede che nell’ultimo 
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Antonio Adami
Director & General Counsel EMEA, 
Energy Group, Canadian Solar

Andrea Ancora
Head of Legal and Corporate Department, 
Sonfinter 

Alessandro Bertolini Clerici
Managing Director, Rothschild 

Piergiuseppe Biandrino
Executive Vice President
Legal & Corporate Affairs
General Counsel, Edison 

Andrea Bordogna
General Counsel, REPOWER Italia 

Stefano Brogelli
Legal and Compliance Director, Axpo Italia 

Valerio Capizzi
Head of Energy EMEA, ING Bank 

Vita Capria
Legal Counsel, RTR Capital 

Michele Catanzaro
Head of Legal, NextEnergy Capital 

Giuseppe Conticchio
Legal Counselor, Global Solar Fund 

Luca Franceschini
Direttore Compliance Integrata, Eni 

Eugenio De Blasio
Founder & Managing Partner, Green Arrow 
Capital Group 

Alessandra Ferrari
General Counsel, A2A 

Claudia Fornaro
Managing Director – Co-Head Energy – 
Mediobanca 

Giulio Fazio
General Counsel Enel Spa

Valerio Faccenda
Head of Europe and Africa
International Business Division, Iberdrola

Carlo Daniele Gorla
Head of Legal BtoC and Business 
Development - Direzione General Counsel, 
ENGIE Italia S.p.A.

Paolo Grossi
Amministratore Delegato/Managing 
Director, Innogy Italia 

Alberto Marcon
Director, Whysol Investments 

Alessio Minutoli
Direttore Affari Legali, Societari e Com-
pliance – General Counsel, Italgas 

Andrea Navarra
General Counsel, ERG 

Daniele Novello
Legal Vice President for Italy – Total 

Federico Piccaluga
Group General Counsel, Gruppo Duferco 

Emanuele Prataviera
Investment Director – Real Estate
and Renewable Energy, Finanziaria 
Internazionale Investments SGR 

Orazio Privitera
CEO, Key to Energy 

Marco Reggiani
General Counsel, Snam

Maurizio Telemetro
Finance & Support Director – Head of 
Centre of Competence Tax Italy, E.ON Italia 

Alberto Torini
Responsabile Unit – Corporate Finance 
Legal Affairs, SACE 

Stefano Soldi
Managing Director EMEA Power, Utilities, 
Infrastructure, Barclays 



anno ha consolidato la propria leadership nel mercato dei servizi 
legali italiano sfondando il tetto dei 160 milioni di euro di 
fatturato. Siede nei consigli di amministrazione di Rcs e Prada, 
inoltre presiede la Fondazione dell’Ospedale Buzzi di Milano.
MISSIONE AFRICA. È lo stratega che ha ispirato e disegnato il 

percorso di internazionalizzazione di BonelliErede che quest’anno 
ha raggiunto alcune tappe fondamentali. Dopo l’apertura della 
sede di Dubai, lo studio ha acquisito la boutique locale Tribonian 
Law. In Egitto, invece, ha stretto un alleanza con Ziad Bahaa-Eldin, 
ex presidente della Egyptian Investment Authority ed ex vice 
premier e ministro della Cooperazione Internazionale. A proposito 
di ex ministri, Simontacchi ha portato in BonelliErede Angelino 
Alfano (of counsel) il quale è entrato nel Focus Team dedicato a 
Public International Law & Economic Diplomacy.
PASSIONI. Leggere e meditare sono due sue grandi passioni. 

Durante l’edizione 2018 di The Future Makers organizzata da Bcg 
ha dichiarato: «l'obiettivo di BonelliErede è quello di fare accadere 
le cose e di migliorare il mondo».

 FILIPPO   
3  TROISI

Il fuoriclasse  •   53 anni

Ha appena inaugurato la nuova sede dello 
studio Legance, di cui è socio fondatore, nel 
palazzo che =no a qualche anno fa ospitava 
Gucci in via Broletto a Milano. Un’operazione 
immobiliare a cui è stato dato il nome di Palazzo 
Legance e che rappresenta in modo tangibile la consacrazione del 
progetto professionale (78 milioni di fatturato nel 2017) da cui dieci 
anni fa è nata una delle insegne più prestigiose del mercato legale 
italiano.
OPERAZIONI. Troisi è considerato un fuoriclasse dell’m&a. 

Nel corso dell’anno ha fatto parte del team legale che ha seguito 
la vendita di Abertis e ha apancato F2i e Mediaset nell’oWerta 
pubblica di acquisto (Opa) lanciata su EI Towers. Inoltre, l’avvocato 
di origine napoletana ha assistito NB Renaissance Partners 
nell’acquisizione di Uteco Converting (macchinari per la stampa su 
imballaggi qessibili), Charme Capital Partners in quella di Ocs e il 
fondo Permira nel suo ingresso in La Piadineria.
NEW YORK. Dopo la laurea alla Federico II di Napoli, ha 
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ottenuto un LL.M. alla New York University. E nella Grande Mela, 
quest’anno, ha portato anche l’insegna dello studio aprendo una 
sede che punta a replicare il successo dell’upcio di Londra ormai 
divenuto un riferimento per la business community italiana 
nella City.

 FRANCESCO  
4  GIANNI

Il rainmaker  •   66 anni

È l’asso pigliatutto dell’m&a italiano. 
Uno degli ultimi veri rainmaker rimasti 
su piazza, professionisti capaci di attirare 
mandati di prestigio, forti di relazioni 
personali consolidate, capaci di consigliare 
i propri clienti e aiutarli nei momenti di 
dipcoltà. Allo stesso tempo è un uomo di 
business. È stato tra i promotori della Spac 
Innova Italy 1 con cui ha portato in Borsa 
Fine Foods.
OPERAZIONI. Il socio fondatore dello 

studio Gianni Origoni Grippo Cappelli & 
Partners(Gop) e presidente di Caltagirone 
Editore, inoltre è stato nella squadra di 
avvocati che ha seguito il fondo Elliott nella battaglia per il 
cda di Tim. Rappresenta Vitrociset nel passaggio a Fincantieri 
e Mer Mec. Ha apancato Ferrovie dello Stato nella cessione di 
Centostazioni Retail. Ha seguito l’acquisizione di Ilva da parte di 
Am Investco (Arcelor Mittal-Marcegaglia) e l’uscita di Blackstone 
da Versace. Ed è stato al =anco di Atlantia nell’acquisizione di 
Abertis.
ALL’ESTERO. Nel trentesimo anniversario della costituzione 

dello studio, ha portato l’insegna a Shanghai aprendo così la 
sesta sede all’estero dopo quelle di New York, Londra, Bruxelles, 
Abu Dhabi e Hong Kong. Mentre adesso Gop sta studiando il 
mercato africano. 

I professionisti a cui si è ispirato quando ha cominciato la sua 
carriera? Grandi americani come Joe Flom e Martin Lipton.
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 FEDERICO  
5  SUTTI

Il leader  •   53 anni

Nell’ultimo anno ha “billato” la bellezza di 1.934 ore e, 
nel mentre, ha portato avanti l’opera di completamento 
della squadra italiana di Dentons. Nell’ordine, Federico 
Sutti ha convinto a unirsi al progetto della law =rm 
internazionale nella Penisola il penalista Armando 
Simbari, il lavorista Davide Bop, l’esperto di real 
estate Carlo Merisio, seguito da Giangiacomo Olivi, star del tmt, e 
Alessandro Engst a cui ha apdato l’area =nancial services.
LONDRA. Asso del real estate (ha recentemente seguito la 

vendita dell’headquarter Pirelli a Milano) dopo aver portato in 
squadra Gianpaolo Garofalo con il ruolo di partner responsabile 
della =nanza strutturata, gli ha anche apdato il compito di avviare 
l’italian desk nella sede di Londra.
TALENTO. Il managing partner di Dentons ha dato, quindi, 

ulteriore conferma di essere un gestore di talento (nel suo secondo 
anno in Italia lo studio ha fatturato 25,7 milioni) capace di aggregare 
professionisti e far funzionare una macchina complessa come può 
essere uno studio legale d’aWari con più di 100 avvocati. Un talento 
che la law =rm ha deciso di valorizzare riservandogli un posto nello 
Europe board, organo di indirizzo strategico con competenza su 17 
Paesi nel continente.

 GIUSEPPE  
6  LOMBARDI

Il poliedrico  •   69 anni

Ha guidato con autorevolezza lo studio Lombardi 
Segni nel primo anno dopo la separazione da Ugo 
Molinari. L’organizzazione ha totalizzato un fatturato 
di 26,5 milioni grazie a una lunga serie di operazioni 
che, in molti casi, lo hanno visto impegnato in prima 
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persona: da questioni societarie a contenziosi, senza dimenticare le 
ristrutturazioni. 
BANCHE. Avvocato di =ducia di molte grandi famiglie 

imprenditoriali italiane, dopo aver assistito Giuliana Albera e 
Marina Caprotti, eredi del 70% di Esselunga, ha apancato Hillary 
Recordati nell’ambito dell’operazione che ha visto il passaggio del 
51,8% del gruppo farmaceutico al private equity Cvc. Assieme a 
Giuseppe De Vergottini, poi, ha apancato Ubi e Banco Bpm nel 
giudizio in Corte Costituzionale sulla legittimità della riforma 
delle banche popolari. Da ricordare anche il suo ruolo al =anco 
dell’amministrazione straordinaria delle acciaierie Lucchini di 
Piombino.
CURRICULUM. Laureato con lode sia in =loso=a che in 

giurisprudenza, è stato allievo del grande Piero Schlesinger. È 
cofondatore della rivista Corriere Giuridico e 
membro dell’association Européenne pour le 
Droit Bancaire et Financier. 

 FRANCESCO  
7  GATTI

Il responsabile  •   54 anni

«Il nostro modello operativo è essere 
innovativi e responsabili delle nostre scelte», ha 
dichiarato in un’intervista a MAG. L’avvocato, 
name partner dello studio Gatti Pavesi Bianchi, erede professionale 
del grande Carlo d’Urso, è un punto di riferimento costante per i 
protagonisti della business community nazionale.
SOTTO TRACCIA. Non è un avvocato che smania per avere 

visibilità. Eppure, a ben cercare, lo si ritrova impegnato in 
operazioni di grande importanza. Assieme al socio Carlo Pavesi 
ha assistito Tim nella dis=da delle poltrone per il cda tra Elliott 
e Vivendi, così come, sempre con Pavesi, ha apancato Vittorio 
Malacalza nella battaglia per Carige. Inoltre si è occupato della 
strutturazione del fondo QuattroR, veicolo di turnaround della Cdp.
IL PERCORSO. Bresciano di nascita, si è laureato alla Statale 

di Milano e poi nel 1992 è stato visiting scholar alla law school di 
Yale. Prima di cominciare la collaborazione con d’Urso, ha lavorato 
diversi anni nello studio di Vittorio Dotti. Siede nel consiglio di 
amministrazione di Sias (Gruppo Gavio) e in passato ha fatto parte 
dei cda di Saipem, Vita Salute San RaWaele, Grande Jolly e Parmalat.
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 FRANCESCO  
8  TEDESCHINI

Il timoniere  •   57 anni

Appassionato di ciclismo, negli ultimi anni 
Tedeschini ha visto sempre più aWermare la 
propria leadership in Chiomenti, curando il 
coordinamento dei dipartimenti e l’m&a. A maggio 
è stato nominato socio di riferimento dello studio 
(succedendo a Carlo CroW), nell’ambito del rinnovo 
della governance deliberato dall’Assemblea dei soci. Prende il 
timone in un periodo di grandi s=de (a cominciare da quella 
tecnologica) per la professione.
DOSSIER. Negli ultimi dodici mesi ha lavorato a operazioni come 

il ritorno in Borsa di Pirelli; l’acquisizione da parte di UnipolSai 
della partecipazione di controllo di Arca Vita; l’acquisizione da parte 
del fondo statunitense Global Infrastructure Partners III dell’intero 
capitale sociale di Nuovo Trasporto Viaggiatori (NTV).
LA STORIA. Tedeschini è in Chiomenti dal 1988, ovvero sin da 

quando era praticante. Tutta la sua carriera si è svolta in questa 
organizzazione che proprio quest’anno ha tagliato il traguardo 
dei 70 anni di presenza sul mercato ed è una delle più longeve nel 
panorama italiano. Ha studiato a Perugia e dopo la laurea (con lode, 
ovviamente) si è specializzato in diritto tributario alla Luiss.

 CARLO  
9  PEDERSOLI

Lo stratega  •   65 anni

È l’avvocato che ha assistito gli azionisti di Fimei 
nella vendita del 51,8% di Recordati al private equity 
Cvc, una delle operazioni più rilevanti dell’anno 
e sicuramente una delle più ricche considerati gli 
oltre 3 miliardi di valore. E, sempre a proposito di 
operazioni a nove zeri, Pedersoli ha assistito Intesa 
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Sanpaolo, in quanto azionista di Ntv, nella vendita della compagnia 
ferroviaria dei treni Italo al fondo americano Gip.
STRATEGIA. Formatosi alla scuola di Cesare Grassetti, prima 

di entrare nello studio Pedersoli, l’avvocato ha sempre dimostrato 
grande attenzione all’evoluzione degli scenari di mercato. 
L’acquisizione di competenze in settori strategici è una costante. 
E di recente ha aperto la partnership a Enrico Maria Mancuso 
per avviare il penale dell’economia, a Francesco Simoneschi per 
raWorzare il diritto del lavoro e a Sergio Fienga per integrare 
l’amministrativo.
NELLA CAPITALE. Con l’arrivo di Fienga, Pedersoli è anche 

sbarcato a Roma dove non aveva mai avuto una sede. L’upcio si 
va ad aggiungere a quello aperto a Torino alcuni anni fa, dopo il 
lateral hire di un folto gruppo di ex Grande Stevens.

 CLAUDIA  
10  PARZANI

Wonder woman  •   47 anni

Nel corso dell’anno ha seguito le banche 
impegnate nell’aumento di capitale da 150 
milioni di IGD, ha portato in Borsa Equita e 
ha coordinato il team legale di Linklaters che 
ha apancato i joint global coordinator e joint 
bookrunner nella ricapitalizzazione da 300 
milioni di Anima Holding. Operazioni che 
confermano la sua forte reputazione nel mercato dell’equity capital 
markets.
IL PRIMATO. Unica socia donna della sede italiana di =rm 

Linklaters, a =ne 2016 è stata nominata Western Europe regional 
managing partner. In questo suo ruolo, di fatto, coordina le attività 
di nove upci dello studio internazionale in cui è entrata nel 2007 
dopo le esperienze in Grimaldi, CliWord Chance, White & Case, 
Varrenti e Associati e un periodo trascorso nel dipartimento legale 
di Credit Suisse First Boston.
WOMEN FIRST. Già presidente di Valore D, ha costruito la 

sua reputazione anche grazie all’impegno nelle battaglie per la 
corporate responsability e la gender diversity. Lo scorso anno è 
diventata presidente di Allianz e vice presidente di Borsa Italiana. 
A settembre il Financial Times l’ha inserita (unica italiana) nella 
lista delle Women in Business 2018.
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C CARLO  
11  CROFF

Il riformatore  •   63 anni

Già socio di riferimento dello studio (incarico 
ricoperto per nove anni prima di passare 
il testimone, nel maggio 2018, a Francesco 
Tedeschini), nel 2017 si è impegnato nel processo 
di de=nizione dell’identità e obiettivi strategici 
per il futuro di Chiomenti, processo durato oltre 
un anno e mezzo e partito con la riorganizzazione della governance 
e l’introduzione della =gura del managing partner, incarico 
ricoperto a oggi da Filippo Modulo.
DOSSIER. Negli ultimi dodici mesi ha lavorato al completamento 

dell’acquisizione del 49% di Autovia Padana da parte di 
Ardian; all’accordo tra Intesa Sanpaolo e Intrum Justitia per 
una partnership strategica nel settore dei crediti 
deteriorati; all’acquisizione di Lifebrain e di HTL Strefa per conto 
della Investindustrial di Andrea Bonomi. Sempre sul fronte m&a, 
CroW si è occupato dell’acquisizione di Grandi Salumi=ci Italiani 
da parte della holding Unibon e di quella del 20,58% di Intercos da 
parte di Ontario Teachers’ Pension Plan Board.
PASSIONI. Nato ad Auronzo di Cadore (fratello del banchiere 

Davide) coltiva da sempre due grandi passioni, la bicicletta e la 
montagna. Avvocato dal 1981, è entrato in Chiomenti nel 1984 e ne è 
diventato socio a 34 anni. 

 FRANCESCO  
12  SCIAUDONE

Il vulcano  •   48 anni

Deus ex machina del nuovo corso dello studio 
Grimaldi, blasonata insegna di radici capitoline, 
si trova particolarmente a suo agio nella doppia 
veste di avvocato e amministratore delegato 
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dell’associazione. Nel corso dell’anno ha proseguito la strategia di 
espansione territoriale dello studio aprendo la sede di New York (la 
quarta all’estero dopo Bruxelles, Londra e Lugano) e raWorzando 
quella di Bari dove ha in mente di creare un «hub legale per il Sud».
MISSION IMPOSSIBLE. È l’avvocato che ha tentato il tutto 

per tutto per il Comune di Milano nei giorni caldi della battaglia 
per portare l’Ema, l’Agenzia europea del farmaco, nel capoluogo 
lombardo. Più di recente ha guidato il team che ha assistito Hines 
nell’acquisizione della sede dell’ex Consorzio Agrario a Milano da 
Prelios. Inoltre ha apancato il pool di banche che ha concesso un 
=nanziamento di 285 milioni a Tecnimont.  
IN COMMISSIONE. Oltre a essere managing partner dello 

studio coordina il dipartimento di diritto europeo, antitrust e 
amministrativo. Di casa a Bruxelles, è tra gli esperti di riferimento 
della Commissione Ue e di recente ha coordinato uno studio sullo 
spazio unico ferroviario europeo.

 ROBERTO  
13  CAPPELLI

Lo specialista  •   59 anni

Nel corso dell’anno, il name partner dello studio 
Gianni Origoni Grippo Cappelli & Partners ha 
apancato Centenary nell’acquisizione di Coin, ha 
partecipato al lancio del fondo Idea Ccr da parte di 
Dea Capital Alternative Funds, così come ha assistito 
Unicredit nella ristrutturazione del debito del 
gruppo Nms e apancato Carige nella de=nizione della partnership 
con Nexi. Nel frattempo, continua ad assistere l’amministrazione 
straordinaria di Alitalia, occupandosi della regia legale.
IL GOL. A =ne luglio, prima di lasciare il cda del Milan per eWetto 

del rinnovo delle cariche determinato dal passaggio del controllo del 
club al fondo Elliott, Cappelli ha segnato un “gol” fondamentale per 
il club ottenendo dal Tas di Losanna l’annullamento dell’esclusione 
dalle coppe dei rossoneri decisa il mese prima dall’Uefa.
LA COSTANTE. Nell’arco della sua carriera, Cappelli si è 

occupato spesso di calcio. Nel 2007 ha seguito l’asta del Parma, nel 
2011 la vendita della Roma (la squadra di cui è tifoso e di cui è stato 
anche presidente) e lo scorso anno l’acquisizione del Milan. Ma il 
calcio non è la sua unica passione. Nel tempo libero sta scrivendo 
un’enciclopedia online del rock.
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 MARCELLO  
14  GIUSTINIANI

Lo sportivo  •   54 anni

Giuslavorista di rango. Co-managing partner 
di BonelliErede. Ciclista appassionato e tifoso 
juventino. L’avvocato è stato tra i promotori del 
progetto beLab lanciato dallo studio per dar vita a 
una struttura dedicata all’innovazione tecnologica 
e di processo. L’attività di beLab si è concretizzata 
in una sede dedicata, situata in una zona decentrata di Milano, e 
quattro business unit: supporto all’innovazione digitale, compliance 
management, contenzioso seriale e corporate transaction services.
DOSSIER. Grande esperienza nella gestione delle relazioni tra 

aziende e top manager, nell’ultimo anno è stato particolarmente 
occupato dal Monte dei Paschi di Siena. Per la banca, infatti, sta 
seguendo la gestione delle politiche retributive derivanti dalla 
disciplina sugli aiuti di Stato. Inoltre, l’avvocato ha seguito al =anco 
di TIM la delicata questione dell’uscita dell’amministratore delegato 
Flavio Cattaneo.
IMPEGNO E PASSIONI. Molto attivo sul fronte sociale, 

impegnato al =anco di diverse associazioni come la onlus Caf di 
Milano che fornisce aiuto a minori e famiglie in dipcoltà, l’avvocato 
dedica molto tempo anche allo sport. Praticato e tifato. Ciclista 
di grande talento, è anche un grande sostenitore della Juventus. 
Abbonato seriale allo Stadium, raramente salta un impegno 
casalingo della Vecchia Signora.

 PATRIZIO  
15  MESSINA

Il maratoneta  •   49 anni

Socio della law =rm americana Orrick, l’avvocato 
di origine siracusana è stato nominato Finance 
practice leader mondiale. Questa carica si è andata 
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ad aggiungere a quella di membro del management committee con 
compiti di advisory e strategia per il raWorzamento dello studio a livello 
internazionale. In particolare, Messina starebbe strutturando le strategie di 
crescita di una delle più importanti sedi europee dello studio americano.
BUSINESS. Dopo essere stato coinvolto nel processo di riforma, si sta 

occupando della creazione del gruppo cooperativo del sistema Iccrea.
Sul fronte Npls, ha partecipato alla stesura della normativa Gacs e 

successivamente ha seguito le maggiori operazioni: dalla cartolarizzazione 
Unicredit da 17,7 miliardi di euro, a quella da oltre 24 miliardi di Banca Mps, 
mentre al momento si sta occupando di quella da 10,8 miliardi di Intesa 
Sanpaolo. Sul fronte m&a si è occupato dell’acquisizione di Quadrivio da 
parte di Green Arrow Capital.
IN CATTEDRA. L’avvocato ha sviluppato a livello internazionale anche 

l’attività didattica. È stato chiamato a tenere lezioni in materia di =nanza 
per le imprese dal King’s College di Londra (di cui è fellow di The Dickson 
Poon School of Law).

 FRANCO  
16  TOFFOLETTO

Doc Brown  •   61 anni

È il grande innovatore dell’avvocatura italiana. 
Discendente di una delle principali dinastie di 
giuslavoristi (suo padre, Angelo, cominciò a occuparsi 
di diritto del lavoro prima ancora dell’entrata in 
vigore del codice di procedura civile nel 1942), 
coltiva la passione per la tecnologia e crede nella sua 
applicazione all’attività forense. Tra i suoi clienti più 
consolidati realtà come Technogym e Allianz.
PRODOTTO. È stato il primo a credere nella 

creazione di prodotti legali. E nello studio ToWoletto 
De Luca Tamajo guida due “team prodotto”: uno dedicato ai contratti online 
e l’altro ai contratti d’agenzia. Inventore di uno dei software gestionali 
più utilizzati dagli studi italiani, l’avvocato nel 2018 ha creato iLex che 
ha integrato alcune funzioni strategiche come il controllo di gestione e la 
contabilità industriale per valutare la redditività di ogni pratica.
LA RETE. Visionario, un po’ come lo scienziato di Ritorno al Futuro, la 

prima volta che mostrò il funzionamento delle e-mail a un circolo ristretto 
di legali milanesi si sentì rispondere: “Ma noi abbiamo i fattorini”. Nello 
studio ha dato vita all’Innovation Circle per premiare chiunque, al suo 
interno, produca innovazione.
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 CHARLES  
17  ADAMS

La star  •   50 anni

Dopo aver trascorso quasi tre anni a New York a 
supporto dello sviluppo strategico delle practice 
americane di CliWord Chance con focus sull’America 
Latina, l’avvocato ha fatto ritorno in Italia e più nello 
speci=co nella sede milanese dello studio diventando 
co-head dell’area =nancial & capital markets. Per 
Adams, origini inglesi ma formazione italiana, il ritorno nel Vecchio 
Continente è coinciso anche con la nomina a Regional managing 
partner per l’area Continental Europe dello studio Magic Circle.
MANAGER. L’incarico avrà una durata di quattro anni e 

rappresenta una conferma della =ducia dello studio nelle doti 
manageriali del professionista che, già prima di partire per gli Usa, 
dal 2007 al 2014 era stato opce managing partner delle sedi italiane 
di CliWord Chance.
BUSINESS. Adams è largamente considerato una star nel 

banking. Solo per restare a tempi recenti, l’avvocato ha fatto parte 
del pool che si è occupato del =nanziamento dell’acquisizione da 
parte di Värde Partners, Barclays e Guber Banca di 1,39 miliardi 
di Npl originati da 53 Bcc. Inoltre, l’avvocato ha assistito Unicredit 
nel =nancing dell’acquisizione di Gaes da parte di Amplifon e ha 
apancato gli arrangers (Intesa SanPaolo, Mediobanca e Unicredit) 
nell’opa lanciata da F2i e Mediaset su EI Towers.

 ANDREA  
18  AROSIO

Il capitano  •   49 anni

È il managing partner della sede italiana di 
Linklaters e il regista del rilancio dello studio magic 
circle inglese nel Paese cominciato nel 2007. Uno 
alla volta, in questi anni, ha riunito i soci che oggi 
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compongono la prima linea professionale dell’organizzazione nella 
Penisola. E in particolare, lo scorso marzo, è riuscito nel lateral hire 
di un’istituzione vivente della business law nazionale, nonché suo 
mentore Roberto Casati, uscito dalla partnership di Cleary Gottlieb.
BANCHE. Sul piano professionale, il banking è il settore 

d’elezione del managing partner di Linklaters che, solo per fare 
qualche esempio, ha seguito alcuni degli aspetti più delicati della 
business combination tra la Spac Space 4 e Guala Closures, così come 
si è occupato del =nanziamento dell’acquisizione di Forno d’Asolo da 
parte dei fondi BC Partners.
FATTORE UMANO. È il promotore di un nuovo modo di 

interpretare il ruolo e la funzione dell’avvocato d’aWari. Ha portato 
l’insegna inglese a Lecce, aprendo una sede dedicata a speci=che 
attività, come le due diligence. Ha fatto da apripista per l’adozione di 
iniziative di work-life balance nella gestione dei rapporti tra studio 
e collaboratori. La qessibilità, ha dichiarato a MAG, è «un nuovo 
valore».

 ALESSANDRO  
19  DE NICOLA

Il liberista  •   51 anni

Nella complessa vicenda del salvataggio di Banca 
Popolare di Vicenza e Veneto Banca ha giocato un 
ruolo fondamentale agendo come trusted advisor di 
Quaestio (gestore del fondo Atlante) e dei cda delle 
due banche in numerose questioni aWrontate per la 
prima volta in Italia. Guida il team che sta assistendo 
Veneto nell’azione di responsabilità contro alcuni membri degli 
organi di gestione e controllo della Banca in carica anteriormente 
alla liquidazione coatta. Un contenzioso del valore di circa 2,3 
miliardi. Per sua iniziativa, Orrick in Italia si è recentemente dotato 
di un comitato scienti=co presieduto da Carlo Cottarelli.
PRIVACY. Tra i partner più innovativi di Orrick, contribuisce in 

maniera signi=cativa allo sviluppo dei servizi di consulenza ideando 
prodotti che possano agevolare e snellire l’assistenza ai clienti 
(O-Whistle, Easy2check, IA). È tra i pionieri dell’analisi e dello studio 
della GDPR, ha creato una task force in materia di privacy composta 
tra gli altri dal professor Francesco Pizzetti (special counsel di 
Orrick). 
POLTRONE. L’avvocato, editorialista di Repubblica e de La 
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Stampa, è membro del cda di Amundi Sgr e di Amundi Re 
Italia, oltreché presidente degli organismi di vigilanza di una 
quindicina di società tra cui Avio, Brembo, Cardif Vita, Cartalis 
IMEL Spa, Compagnia Energetica Italiana, Credit Agricole Vita e 
Lottomatica.

 MICHELE  
20  BRIAMONTE

The fighter  •   41 anni

Managing partner dello studio Grande 
Stevens, è stato il regista e il promotore 
dell’ampliamento a livello nazionale e 
internazionale della storica insegna sabauda 
che in pochi anni ha aperto nuove sedi a 
Milano, Roma e Londra. La strategia ha portato, 
nell’ultimo esercizio, a un ulteriore incremento dell’incassato 
che ha superato il tetto dei 26 milioni di euro. In particolare, la 
sede londinese, da poco lanciata, è stata già in grado di produrre 
un utile di esercizio.
SEGNI PARTICOLARI. Pur essendo senza dubbio un 

business lawyer, impegnato in operazioni straordinarie di 
=nanziamento o m&a, Briamonte è un avvocato che non 
teme l’attività giudiziale e anzi la considera fondamentale. In 
un’intervista al Corriere della Sera ha dichiarato: «Ormai anche 
un lobbysta o un banchiere d’aWari sanno mettere una clausola: 
l’avvocato però la deve saper far valere nelle corti».
SUL RING. L’avvocato cerca di dedicare anche del tempo 

alle sue passioni il volo e il combattimento. Pilota d’elicottero, 
Briamonte è anche un kick boxer. Passione e lavoro spesso 
vanno a braccetto e così ha assistito Sap =ghting style in alcuni 
contratti di sponsorizzazione per l’ex campione Wbc Giacobbe 
Fragomeni. A proposito di sport, ha apancato lo Zenit San 
Pietroburgo nella risoluzione del contratto con Roberto Mancini 
passato ad allenare la nazionale italiana di calcio.
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 GUGLIELMO  
21  MAISTO

Il punto di riferimento  •   66 anni

Il suo nome è considerato uno dei più autorevoli 
sulla scena della consulenza =scale e tributaria 
nazionale. Di recente ha guidato un team di 
professionisti nella gestione dei pro=li =scali 
dell’operazione con cui Fastweb ha rilevato il 
ramo aziendale Fwa di Tiscali. È stato anche il 
professionista che ha apancato Amazon nell’accordo raggiunto con 
l’Agenzia delle Entrate a =ne 2017. Un deal da 100 milioni.
IN CASSAZIONE. L’avvocato, originario di Genova, è 

anche un’autorità nelle aule di Giustizia. Di recente ha ottenuto 
l’annullamento in Cassazione degli avvisi di accertamento (per 47 
milioni) ricevuti da un Gruppo europeo di interesse economico 
con sede in Francia, così come ha difeso vittoriosamente, 
sempre nel terzo grado di giudizio, una complessa operazione di 
riorganizzazione societaria che l’Agenzia aveva contestato per la 
presunta elusività.
IN CATTEDRA. Il =scalista, fondatore dello studio Maisto e 

Associati, presidente della branch italiana dell’Ifa (International 
=scal association) punto di riferimento in tema di =scalità 
internazionale, è anche impegnato in un’intensa attività 
accademica. Al momento è professore di diritto Tributario 
internazionale e comparato alla facoltà di Economia della sede di 
Piacenza della Cattolica. 

 STEFANIA  
22  BARIATTI

La presidente  •   62 anni

Lo scorso 19 dicembre è stata nominata (su 
indicazione del ministero delle Finanze) alla 
presidenza di Banca Monte dei Paschi di Siena. 
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Prima donna a ricoprire questa carica. Ordinario di diritto 
Internazionale alla Statale di Milano e of counsel dello studio 
Chiomenti (di cui è stata socia dal 2007 al 2013, quando 
ha scelto di cambiare status), l’avvocata è considerata tra i 
massimi esperti in Italia in materia di diritto internazionale 
e antitrust.

Candidata (in quota Forza Italia) alla Corte Costituzionale 
nel 2014, siede anche nei cda di Sias (di cui è presidente) e 
Astm, società del gruppo Gavio.
PRESTIGIO. Ha assistito il Parlamento europeo e 

la Commissione europea nella redazione di strumenti 
legislativi dell’Unione e ha ricoperto, inoltre, alcune cariche 
presso istituzionali internazionali, tra cui la Conferenza 
dell’Aja di diritto internazionale privato, in qualità di 
rappresentante del governo italiano.
L’IMPEGNO. Un pro=lo che piace molto alla politica. 

Tanto a destra quanto a sinistra. Ma la professionista ha 
sempre rivendicato la propria piena e assoluta indipendenza: 
«Non devo rappresentare nessuna parte, io faccio l’avvocato». 
Ma si tratta di un avvocato sensibile alle grandi campagne 
per i diritti civili che, in molte occasioni, 
l’hanno vista impegnata in prima linea. 

 STEFANO  
23  VALERIO

Il salentino  •   48 anni

Business e gestione. Il managing partner 
di Gatti Pavesi Bianchi si conferma un punto 
di riferimento per l’attività dello studio sul 
fronte delle operazioni straordinarie ma 
anche l’insostituibile regista della attuazione 
delle scelte strategiche dello studio di Piazza Borromeo a 
Milano.
A TUTTA SPAC. L’avvocato, classe 1970, originario 

di Maglie, nel Leccese, è il professionista che ha aperto il 
mercato italiano delle cosiddette Spac (special purpose 
acquisition veichle). Nel corso del 2018, su questo fronte, ha 
seguito la quotazione in Borsa di Spaxs, la Spac promossa da 
Corrado Passera, ma anche l’Ipo della prima Spac dedicata al 
settore sanitario e farmaceutico, Life Care Capital, e lo sbarco 
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in piazza AWari della Spac Gabelli Value for Italy. A febbraio ha 
seguito la business combination tra la Spac Glenalta e Cft.
BIG DEAL. Sempre all’inizio di quest’anno ha assistito 

Yoox Net-A-Porter nel passaggio al gruppo del lusso svizzero 
Compagnie Financiere Richemont. Un’operazione da 2,6 miliardi 
di euro (la più grossa operazione seguita da Gatti Pavesi Bianchi 
nel corso del 2018). In seguito si è occupato, fra le altre, anche 
dell’acquisizione di Eden Travel Group da parte di Alpitour 
e della vendita di Business Integration Partners da parte del 
private equity Argos al private equity Apax. 

 CARLO  
24  GAGLIARDI

Il rivoluzionario  •   44 anni

È il managing partner di Deloitte Legal, branch 
legale lanciata nel corso di quest’anno dal colosso 
della consulenza. Gagliardi ha accettato la s=da 
con l’obiettivo di scardinare i paradigmi classici 
della professione forense puntando su tecnologia 
e servizi innovativi. «Vogliamo diventare lo 
studio legale del futuro», ha dichiarato a MAG, nella sua prima 
uscita pubblica in questa nuova veste.
CAMPAGNA ACQUISTI. Dal suo arrivo, oltre ad aver aperto 

un nuovo upcio a Firenze, ha cominciato un’intensa campagna 
acquisti che ha portato in Deloitte legal professionisti di qualità 
come Giorgio Mariani, Ida Palombella e Gioacchino Amato. Ma 
la mossa dirompente è stata l’integrazione di in2Law startup con 
cui Deloitte legal è entrato, primo studio legale, nel mercato dei 
servizi in house.
IL PERCORSO. Cresciuto professionalmente in Chiomenti, 

nel 2012 ha lasciato lo studio ed è diventato general counsel di 
Bpm durante la stagione Bonomi. Nel 2014 è passato al private 
equity Investindustrial dove ha operato come general counsel. 
Nel frattempo, però, ha ricoperto anche il ruolo di componente 
del consiglio di amministrazione di diverse realtà aziendali 
come Snai, Sergio Rossi e Flos. Poi ad aprile 2016 è passato in 
Valtur di cui è stato presidente =no al suo ingresso in Deloitte.
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  BRUNO  
25  GIUFFRÈ

L’uomo dei numeri  •   56 anni

È co-managing partner di Dla Piper assieme a 
Wolf Michael Kühne dalla =ne del 2013. Nell’arco 
di questi cinque anni ha guidato la crescita della 
sede italiana della law =rm internazionale che ha 
visto aumentare del 33% il proprio fatturato (che 
nell’ultimo esercizio ha s=orato i 76 milioni di euro) 
e del 52,4% il numero dei professionisti (arrivato a 
240) con i soci che nel 2018 hanno superato quota 50.
IL TRAGUARDO. In questo modo, Dla Piper si è aWermato in 

Italia realizzando risultati paragonabili a quelli di alcuni tra i più 
forti studi locali e consolidando il primato tra le insegne di matrice 
straniera. Prima di entrare in Dla Piper ha fatto parte degli studi 
GiuWrè Scorcelli Rosa, Traverso & Associati, e Ughi e Nunziante 
dove ha cominciato la sua carriera nel 1989. 
SEGNI PARTICOLARI. GiuWrè, amante del basso pro=lo, si 

occupa soprattutto di litigation e fa parte di quella ristretta cerchia 
di avvocati italiani attivi nel mercato dell’insurance («un punto di 
riferimento per il settore», dicono i clienti). È stato il fondatore (e 
oggi presidente onorario) di Andov 231, associazione che raduna i 
componenti degli organismi di vigilanza. Di recente ha partecipato 
al pool legale che ha assistito Enrico Mentana nel lancio del suo 
progetto editoriale online.

 GIOVANNI  
26  LEGA

Il trascinatore  •   61 anni

Ha fatto conoscere l’avvocatura d’aWari all’Italia. 
Ha fondato e presiede l’Asla, associazione degli studi 
associati italiani che raggruppa gran parte delle insegne 
attive in questo settore di mercato. Quest’anno, con Asla, 
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ha organizzato Diritto al Futuro, un grande evento ospitato 
nella sede di Borsa Italiana a Piazza AWari in cui oltre 2mila 
avvocati si sono ritrovati per discutere della professione di 
domani assieme a grandi intellettuali come Richard Susskind, 
personalità internazionali come Indira Gandhi e scrittori come 
Gianrico Caro=glio.
L’ALLEANZA. Oltre a guidare Asla, l’avvocato è il socio 

fondatore dello studio LCA che recentemente ha realizzato 
un’importante mossa di mercato integrando nella propria 
struttura la boutique SeAs Sanzo & Associati, specializzata nella 
gestione delle crisi d’impresa e nel contenzioso. L’operazione ha 
consolidato un rapporto di lunga conoscenza tra i due studi e i 
loro fondatori ma soprattutto ha attivato importanti sinergie 
competitive.
BUSINESS. Oltre all’attività forense, Lega è da sempre 

impegnato in iniziative imprenditoriali (assieme al suo socio 
Paolo Clucci ha portato in Italia il Blue Note) e di business. La 
più recente è il lancio di una Spac assieme a Marco Galateri di 
Genola e Vitaliano Borromeo.

 GIUSEPPE  
27  LA SCALA

L’avvocato del diavolo  •   58 anni

Il soprannome lo deve essenzialmente alla sua fede 
calcistica: il fondatore dello studio La Scala non solo 
è tifoso del Milan, ma negli ultimi anni è stato anche 
un po’ una spina nel =anco per la dirigenza del club 
rossonero interpretando in maniera attiva e talvolta 
critica il suo ruolo di piccolo azionista della società. 
Ha anche fondato Radio Rossonera.
IMPRESA. Calcio a parte, assieme ai suoi soci e in particolare 

a Marco Pesenti e Chirstian Faggella, è stato protagonista di 
una vera e propria rivoluzione nel settore legale essendo il 
primo a trasformare il proprio studio in una società per azioni. 
L’operazione, messa a punto all’inizio dell’anno, ha dato vita 
alla prima “Stapa” (società tra avvocati per azioni), dimostrando 
che quella forense, almeno nella consulenza societaria, è ormai 
un’attività d’impresa vera e propria.
BUSINESS. E questo emerge chiaramente dall’organizzazione 

dello studio La Scala che è stato capace di industrializzare 
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l’attività legale sul fronte della gestione del credito 
cominciando a occuparsene ben prima che la sigla Npl (non 
performing loan) diventasse di moda.

Tra le sue passioni c’è anche il buon cibo. È socio del 
ristorante Tre Cristi e promotore del progetto di gastronomia 
gourmet Banco 23. 

 LUCA  
28  POGGI

L’imprenditore  •   57 anni

È un commercialista di rango. È il fondatore Poggi 
& Associati che oggi conta circa una quarantina di 
fee earners tra avvocati e dottori, con ricavi che a 
=ne 2018 dovrebbero attestarsi sugli otto milioni. 
Quartier generale a Bologna. Più una sede a Milano, 
aperta da poco per essere presente direttamente anche 
nella City d’Italia. A tutto questo si aggiunge un’attitudine 
professionale peculiare: «Siamo una boutique d’aWari dove il 
legale e la regolamentazione giuridica sono ancillari rispetto 
alla più articolata attività di business», dice.
BUSINESS. È l’uomo di =ducia della famiglia Vacchi e 

in particolare di Alberto Vacchi amministratore delegato 
di Ima, colosso del packaging, che apanca dagli inizi degli 
anni Novanta. Ma la svolta arriva nel 2010 quando il gruppo 
entra nella sua fase acquisitiva. L’operazione più recente 
risale a pochi mesi fa e riguarda l’ingresso di Ima in Tmc 
Spa, un investimento di 58,5 milioni con il quale la società 
controllata dalla famiglia Vacchi ha rilevato l’82,5% della 
società produttrice di macchinari per il confezionamento di 
prodotti tissue e personal care.
EXPERTISE. Lo studio a cui ha dato forma in questi anni ha 

sviluppato una expertise speci=ca nell’assistenza alle aziende 
del manifatturiero e alla media impresa in generale. Tra i 
clienti assistiti negli ultimi tempi si possono ricordare anche 
Conad e Woolrich.
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 FERDINANDO  
29  EMANUELE

Il problem solver  •   51 anni

Protagonista nella creazione, nella crescita e 
nel consolidamento della pratica di contenzioso e 
arbitrati negli upci italiani di Cleary Gottlieb, di cui è 
socio da oltre undici anni. Lavora da mesi anche nella 
sede di Buenos Aires, dove sta sviluppando la pratica 
di arbitrato internazionale in lingua spagnola e 
inglese, pur mantenendo salda la propria presenza sul mercato italiano. 
RECORD. Insieme al gruppo di colleghi con cui lavora, ha ottenuto 

risultati straordinari, fra cui la vittoria in uno dei più importanti 
arbitrati internazionali commerciali di sempre: a settembre 2016, 
il tribunale arbitrale ICC ha integralmente rigettato la richiesta di 
condannare Telecom Italia a pagare oltre 15 miliardi di dollari proposta 
da tredici fondi brasiliani e di altri Stati. 
SEGNI PARTICOLARI. Ha ottenuto altri importanti successi per 

varie società, fra cui Vivendi, Google, HP, Trenitalia, SNAM, Inter 
(nel giudizio contro la Juventus alla Corte d’Appello di Roma per 
l’assegnazione dello scudetto 2005-2006) e Sky Italia. È da anni tra 
gli avvocati di =ducia di Con=ndustria. Fondatore di ISSA e di ArbIt, 
membro della London Court of International Arbitration, del consiglio 
direttivo dell’Associazione Italiana per l’Arbitrato. Nel 2018, è stato 
nominato presidente della delegazione italiana alla commissione ICC.

 STEFANO  
30  SCIOLLA

Il duro  •   50 anni

Socio di Latham & Watkins dal 2011 nel corso 
dell’ultimo anno è stato uno dei più attivi deal maker 
nel mercato delle fusioni e acquisizioni. In particolare, 
a inizio anno, ha apancato il fondo americano Global 
Infrastructure Partners nell’acquisto, per circa 2,4 miliardi di euro, 
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dell’intero capitale sociale di Ntv, la società dei treni Italo. Più in generale, nel 
2018, l’avvocato si è occupato anche della vendita di Coin a Centenary per conto 
del private equity BC Partners che ha aBancato anche nell’acquisizione di Forno 
d’Asolo.
SEGNI PARTICOLARI. Il private equity rappresenta il suo territorio 

d’elezione. Tra i clienti che segue con maggiore assiduità va ricordato The Carlyle 
Group, rappresentato in Italia da Marco De Benedetti, che di recente ha aBancato 
nell’acquisizione dell’80% di Irca, ovvero in quella delle sneaker Golden Goose, 
così come in quella del 90% di Comdata. Il deal più recente è quello per la creazione 
di Design Holding in cui Carlyle ha dato vita a una newco con Investindustrial.
DICONO DI LUI. I clienti apprezzano soprattutto il fatto che sia un avvocato 

«business oriented». In una recente intervista a MAG ha dichiarato: «Ci piacerebbe 
essere sempre più individuati come gli avvocati che sanno fare le operazioni».

 LUIGI ARTURO
31  BIANCHI

Il prof  •   60 anni

È stato tra gli ideatori dell’advisory board dello studio 
Gatti Pavesi Bianchi formato da Franco Bassanini, 
Roberto Maroni e Giampiero Massolo.

Ordinario di Diritto Commerciale alla Bocconi di 
Milano (cattedra ereditata da un gigante come Guido Rossi) è anche il direttore 
del corso per giuristi d’impresa sempre nella stessa Università. Quest’anno ha fatto 
parte del pool legale che ha aBancato il Cda Tim nella diatriba con Vivendi. 

In pochi lo sanno ma è anche un appassionato violoncellista e biblio_lo.

 LUCA  
32  ARNABOLDI

L’elegante  •   57 anni

GQ lo ha indicato tra i best dressed men d’Italia. Ma 
Luca Arnaboldi, managing partner di Carnelutti è stato 
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anzitutto l’avvocato che ha assistito la famiglia Missoni nella partnership con Fsi, 
nonché il consulente della Spac di Corrado Passera nella business combination 
con Banca Interprovinciale da cui è nato l’istituto illimity. 

Dallo scorso giugno, è il nuovo vice presidente vicario dell’American Chamber of 
Commerce in Italy. È l’ideatore del corso in Strategic leadership for law _rm 
dell’Insead.

 MATTEO  
33  ORSINGHER

L’esperto  •   56 anni

Ha creduto nell’idea di uno studio legale capace 
di mixare competenze specialistiche d’eccellenza. 
Un’intuizione che quest’anno ha espresso al massimo 
le sue potenzialità nell’ambito dell’assistenza fornita, 
assieme a Mario Ortu e un nutrito pool di professionisti dello studio Orsingher 
Ortu, al Gruppo Michael Kors nell’acquisizione di Versace: un deal da oltre 1,8 
miliardi di euro.

Nato a Trento, laureato a Bologna, ha mosso i primi 
passi da avvocato a Padova per poi approdare a Milano 
dal professor Alberto Miele.

 NICOLA  
34  ASTI

Il manager  •   51 anni

È il managing partner di Fresh_elds Bruckhaus 
Deringer in Italia. Nel corso dell’anno si è occupato della business combination 
tra Guala Closures e Space 4 operazione che ha determinato il ritorno in Borsa 
della multinazionale piemontese specializzata nella produzione di chiusure 
per superalcolici e vino. Ma l’avvocato è stato anche il consulente di Chryso 
nell’acquisizione di Ruredil e di Otto Bock in quella del Gruppo Technogel. 
Business e gestione si confermano il leitmotiv della sua attività.

Speciale

|      75      |

=

-2

orsingher.com



 ALBERTO  
35  GIAMPIERI

Il nuotatore  •   55 anni

È un grande sportivo e un forte nuotatore (stile? Farfalla). 
Ma l’avvocato, socio fondatore di Legance, è prima di tutto uno 
dei più talentuosi legali d’agari italiani. Segno particolare? 
La versatilità. Dopo essersi mosso con successo nel mercato 
banking & _nance, ha conquistato anche la ribalta della scena corporate m&a 
seguendo operazioni di grande rilievo. 

Tra le più recenti la vendita di Magneti Marelli a Kkr da parte di Fca che l’avvocato 
segue ormai con assiduità (per esempio, è stato tra i legali dell’Ipo Ferrari).

 FILIPPO  
36  MODULO

Il rugbysta  •   47 anni

Managing partner di Chiomenti, grande appassionato ed ex 

azzurro giovanile di rugby. Attento alla valorizzazione dei giovani 
talenti, ha promosso il Premio Chiomenti Diritto e Innovazione 
Digitale. 

Negli ultimi dodici mesi ha lavorato a operazioni come: 
l’assistenza a Vivendi nella gestione della partecipazione in 
Telecom Italia; la promozione da parte di Fri-El Green Power di 
un’opa totalitaria sul 70,64% di Alerion Clean Power; l’acquisizione 
del Gruppo Morini da parte di Avis Budget Group. Da ricordare anche l’assistenza a 
Bankitalia per la gestione dei dossier delle cosiddette good bank.

 PAOLO  
37  LUDOVICI

Il ciclone  •   53 anni
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È costantemente in movimento. Cento idee e progetti. Quest’anno ha portato lo studio 
L&P – Ludovici Piccone & Partners a Vienna aprendo, con Ragaele Petruzzi, la seconda 
sede oltrecon_ne dopo quella di Londra. L’internazionalizzazione rappresenta uno dei 
due obiettivi fondamentali del progetto avviato con lo studio. Il _scalista, nel corso 
dell’anno ha seguito White Bridge nell’acquisizione di Nutkao, così come si è occupato 
del passaggio di Bip ad Apax, della fusione tra Glenalta e Cft e del collocamento di Spaxs.

 ROBERTO  
38  BONSIGNORE

Il diplomatico  •   50 anni

Sempre più protagonista nell’m&a che conta è tra i soci di 
lungo corso della practice italiana della law _rm americana 
Cleary Gottlieb. Nel corso dell’anno si è occupato della vendita 
di Candy per conto della famiglia Fumagalli. Ha fatto parte 
del team internazionale dello studio coinvolto nel mega deal 
Atlantia-Abertis. Inoltre, ha seguito la costituzione della 
partnership strategica tra Schroders e Banca patrimoni Sella 
nel wealth management. È avvocato in Italia e a New York. Negli 
Usa, o meglio ad Harvard, ha preso il suo Ll.m.  

 NINO  
39  LOMBARDO

L’inesauribile  •   53 anni

È il socio a capo del corporate _nance di Dla Piper in 
Italia. Nella sua carica svolge una funzione di indirizzo e 
coordinamento strategico per i professionisti delle due aree.

Si tratta di uno dei partner più attivi e con il fatturato 
maggiore. Grande esperto di debito e restructuring. Ha assistito 
Goldman Sachs nel bond da 300 milioni dell’Inter. Un vero 
e proprio stakanovista. Amante della corsa. Attentissimo 
all’alimentazione. Convinto sostenitore della forza del gruppo e 
dell’importanza di sostenere e valorizzare i talenti. 
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 ALBERTO  
40  SARAVALLE

Il creativo  •   62 anni

È uno dei soci più autorevoli dello studio BonelliErede. 
Già managing partner della law 9rm, dal 2016 guida il focus 
team arte e beni culturali e fa parte del Comitato Africa, 
ossia la cabina di regia che guida la strategia di espansione 
dell’organizzazione al di là del Mediterraneo. Classe ’56, laurea a Padova e 
due master a Yale e Cambridge. Di recente ha fatto parte del pool legale che ha 
assistito Trinity nell’acquisizione di Bim. Inoltre è stato tra i legali che hanno 
seguito la vendita (per 40 milioni) di Palazzo Pisani Moretta a Venezia.

 LEO  
41  DE ROSA

La macchina  •   45 anni

Tra i più autorevoli esperti di 9scalità del private equity, è 
il teorico della discontinuità aziendale concetto attorno al 
quale ha costruito assieme ai suoi soci il progetto professionale 
Russo De Rosa. Patrimonio, famiglia, passaggio generazionale e 9nanza 
sono il suo pane quotidiano. Infaticabile. Di recente ha assistito Star Capital 
nell’acquisizione della maggioranza di Ips e Moda Italia. Inoltre ha coordinato 
il team che ha seguito il family buy-out di Santero e si è occupato della 
strutturazione del deal con cui Gradiente ha rilevato l’80% di 
Coldline.

 ENRICO  
42  CASTALDI

Il costruttore  •   63 anni
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Ha da poco tagliato il traguardo dei 1.000 giorni di cantiere per 
la realizzazione dello studio bi-nazionale, franco-italiano. Punto di 
riferimento per i suoi soci, modello per i colleghi più giovani, ha deciso di 
scommettere su nuove risorse (sono 22 sui 40 professionisti dello studio) 
e su una partnership estesa (in tre anni passata da 3 a 10 avvocati) per 
centrare l’obiettivo.

Di recente si è occupato della ristrutturazione del debito di St. Mamet, 
controllata di Conserve Italia. Le sue passioni? La politica, l’arte, il mare e 
il buon cibo.

 FRANCESCO  
43  PORTOLANO

L’avanguardista  •   49 anni

Una delle frasi che ripete più spesso è «perché 
no?». Fondatore di Portolano Cavallo, boutique legale 
caratterizzata dai focus nel digital e ora anche nel 
life science, guarda con interesse al futuro della professione e ai nuovi 
scenari che l’innovazione tecnologica e gestionale aprono per chi fa 
questo mestiere. Lo studio lavora con un sistema di AI e si distingue per 
l’organizzazione del lavoro. Attento alla qualità, ha recentemente fatto 
parte del team che ha assistito Faro Technologies nell’acquisizione di Opto-
Tech. 

 FRANCESCO  
44  DI CARLO

Il sindaco  •   49 anni

Assieme al socio Alfredo Craca ha assunto il ruolo di co-
managing partner di Fivelex in quello che è stato di fatto 
l’avvio di una nuova fase di crescita ed espansione dello studio fondato nel 
2014 con Edoardo Guganti, Vittorio Pisapia e Claudio Tatozzi. Attualmente 
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è presidente del collegio sindacale di Italmobiliare, sindaco egettivo di 
Mediobanca e di Clessidra, consigliere di amministrazione di Milano Investment 
Partners, sindaco supplente di Assicurazioni Generali, Generali Italia e Telecom 
Italia.

 STEFANO  
45  SPERONI

Il deal maker  •   56 anni

Tra i soci di punta della law _rm internazionale 
Dentons, è considerato tra i più autorevoli esperti di 
corporate m&a in Italia. Da poche settimane ha messo a 
segno l’acquisizione di Magneti Marelli per conto di Kkr: 
mega deal da oltre 6 miliardi di euro. Ma nel corso dell’anno ha seguito anche 
l’acquisizione di Hsm-Blair per conto di Magnaghi Aeronautica e ha fatto parte 
del pool legale che ha aBancato Maire Tecnimont nella emissione di un bond 
non convertibile da 250 milioni di euro.

 FERIGO  
46  FOSCARI

Il talento  •   44 anni

Il socio di White & Case è tra gli avvocati più attivi sul 
fronte merger & acquisition e mercato dei capitali. I clienti 
lo adorano. E lui non li delude mostrando sempre un forte 
coinvolgimento nella gestione dei loro agari. Quest’anno 
ha assistito le banche nella quotazione di Piovan all’Mta di Borsa Italiana, 
ha fatto parte del team che ha aBancato Amplifon nel _nanziamento per 
l’acquisizione della multinazionale spagnola Gaes ma soprattutto ha partecipato 
al pool legale che ha seguito gli aspetti m&a e di co investimento nel deal Cvc-
Recordati.
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 LUCA  
47  PICONE

Il cauto   •   50 anni

Ormai saldamente alla guida di Hogan Lovells in Italia, 
è intento a preparare una serie di lateral hire strategici. 
Intanto, non solo guida la crescita dello studio sul fronte 
manageriale ma si occupa anche di business. Di recente 
ha seguito la famiglia Aloisi nella cessione del Gruppo Dab a un pool di 
acquirenti guidato da Maddalena Nocivelli. Inoltre ha seguito, tra le altre, 
la vendita di Reguitti, il passaggio di Forno D’Asolo da 21 Investimenti a BC 
e quello del 60% di L’Aromatika a Italmobiliare.

 PAOLA  
48  LEOCANI

La prima  •   47 anni

Il Financial Times l’annovera tra gli avvocati innovatori 
d’Europa per aver inventato il BTP Italia ed essere stata 
determinante nella recente riforma dei servizi _nanziari. 
Il debito è il suo pane quotidiano. Quest’anno, l’avvocata che guida il 
gruppo Dcm di Simmons & Simmons ha seguito, solo per citarne alcune, 
l’emissione da 500 milioni di 2i Rete Gas, quella da 320 milioni di dollari 
di Citi e ovviamente la nuova edizione del Btp Italia da 7,7 miliardi di euro. 
Ma l’elenco potrebbe continuare.
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 PAOLO  
49  GHIGLIONE

Il genovese   •   44 anni

Genovese di nascita ma milanese d’adozione. È il 
fuoriclasse dell’m&a in Allen & Overy in Italia, dove 
ricopre anche il ruolo di co-head del gruppo corporate. 
Segni particolari, secondo clienti e colleghi: empatia, 
eBcacia e grande senso del business. In passato ha lavorato per BonelliErede e 
Cravath. Nell’ultimo anno ha seguito per EG Group l’acquisto di 1.000 stazioni 
Esso in Italia, mentre per Playtech ha gestito quello del 70,5% di Snaitech. Di 
recente, inoltre, ha aBancato Luxottica nel deal Barberini e 21 Investimenti in 
quello Bodino.

 LAURA  
50  ORLANDO

La sorpresa  •   42 anni

È la protagonista dell’arrivo in Italia di una delle 
law _rm internazionali più prestigiose: Herbert Smith 
Freehills. L’avvocata, che quest’anno è anche diventata 
mamma, ha avviato la costruzione di un progetto 
incentrato sulla practice di Ip declinata a tutto tondo. A 
cominciare dal life science, sua area d’elezione, ma che 
ora si sta sistematicamente allargando a più industry: dal 
fashion all’energy passando per il tmt, settori in cui lo studio, in Italia, assiete 
già realtà come Chevron, Eni, BAT, Casio e Trussardi. 
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